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I SUONI NATURALI DELL’ANTROPOCENE
Gianni PAVAN

ABSTRACT

Gli ambienti naturali si caratterizzano non solo per ciò che percepiamo visivamente, il «paesaggio» 
come lo intendiamo correntemente, ma anche per i suoni caratteristici generati dai fenomeni naturali, 
quali il vento, lo stormire delle foglie, lo scorrere delle acque, e dalle voci degli animali che vi abitano. I 
paesaggi sonori non solo ci trasmettono piacevoli sensazioni, avvolgendoci con suoni continuamente 
mutevoli, caratteristici e riconoscibili, ma rappresentano le caratteristiche, la biodiversità e la ricchezza 
degli ecosistemi che ci circondano.
L’ecoacustica studia l’intreccio dei suoni che compongono il paesaggio sonoro riconoscendone come 
componenti la biofonia generata dagli esseri viventi, la geofonia creata dai fenomeni fisici naturali, e 
l’antropofonia generata dall’uomo. I suoni prodotti dall’uomo possono integrarsi al paesaggio sonoro 
arricchendolo di componenti informative, ma possono anche interferire con esso e diventare una forma 
di inquinamento con effetti negativi sia sull’uomo che sulla fauna. Con la rivoluzione industriale l’antro-
pofonia aggiunge una nuova componente sonora rappresentata dal rumore delle macchine, chiama-
ta tecnofonia, che può diventare invasiva e avere un impatto negativo sugli ecosistemi sia acquatici che 
terrestri.

Gli ambienti naturali vengono generalmente ap-
prezzati e giudicati per il paesaggio che si perce-
pisce visivamente. Ma vi è un’altra componente 
dell’ambiente che spesso trascuriamo, il pae-
saggio sonoro, che pur percepiamo costante-
mente ma senza una piena consapevolezza del 
suo significato. 
Il concetto di paesaggio sonoro (soundscape), 
o “ambiente acustico”, nato in ambito perlopiù 
musicale e antropologico, si è ampiamente svi-
luppato anche in ambito ecologico e zoologico 
negli ultimi venti anni.
Il paesaggio sonoro è l’insieme di suoni e rumori 
che nascono dall’ambiente fisico, dalla comunità 
di animali che lo abitano e anche dalla presenza 
e attività dell’uomo. Il paesaggio sonoro è quin-
di una espressione dell’ambiente che possiamo 
considerare sul piano estetico, ad esempio per 
il piacere che proviamo nell’ascoltare i suoni e i 
rumori della natura, ma che ha anche un grande 
valore scientifico per la comprensione dei feno-
meni che vi si sviluppano sia a breve che a lungo 
termine. 
L’uso del suono negli animali, come il canto degli 
uccelli o il gracidare delle rane, e l’udito, sono 
riconosciuti come funzionali allo svolgimento di 
molteplici funzioni vitali, quali l’accoppiamento e 
la riproduzione, il coordinamento dei comporta-
menti individuali e sociali, la caccia e la ricerca 
del cibo, la percezione dei pericoli.  La bioacusti-
ca studia i suoni prodotti dagli animali per comu-
nicare e, nei pipistrelli e nei cetacei, per ecoloca-
lizzare ostacoli e prede, ma studia anche come 
gli animali recepiscono e interpretano i suoni e 
i rumori dell’ambiente e come reagiscono al ru-

more e al disturbo prodotto dalle attività umane.
Il paesaggio sonoro non è solo pertinenza dell’e-
stetica ma ha molteplici valenze, etiche, culturali, 
ricreative, e scientifiche. Riconoscendo il pae-
saggio sonoro come espressione della struttura 
e diversità di un ambiente, i suoni diventano uno 
strumento di studio e monitoraggio dell’ecosi-
stema. 
L’ecoacustica studia i suoni naturali biologici e 
di origine antropica e il loro rapporto con l’am-
biente fisico e biologico in un ampio intervallo di 
scale di studio, sia spaziali che temporali, a livel-
lo individuale, comunitario e di popolazione, sia 
in ambiente terrestre che acquatico. 
L’ecoacustica considera suoni e rumori in una 
ampia gamma di frequenze, dagli infrasuoni agli 
ultrasuoni, anche non percepibili dall’uomo. Si 
tratta di suoni biologici (biofonia), più propria-
mente oggetto della bioacustica, di rumori gene-
rati da fenomeni naturali (pioggia, vento, tuoni, 
ecc.) che formano la geofonia, e anche di suoni e 
rumori prodotti dall’uomo (antropofonia). 
L’antropofonia può avere molteplici componenti 
che sono espressione del lavoro dell’uomo, della 
cultura e delle tradizioni locali, che si integrano al 
paesaggio sonoro, aumentandone il contenuto 
informativo. Ma l’era industriale ha portato nuovi 
rumori, prodotti da macchine e motori, che sono 
sempre più diffusi e invasivi fino a diventare una 
forma di inquinamento (inquinamento acustico) 
con importanti effetti negativi sia sull’uomo che 
sull’ambiente naturale. 
Si tratta della tecnofonia, principalmente genera-
ta dai sistemi di trasporto (strade, ferrovie, aerei, 
navi) e da attività industriali che generano rumore 
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continuo con componenti a bassa frequenza che 
si propagano su lunghe distanze, soprattutto in 
ambiente acquatico. Anche lontano dalle aree 
urbane e industriali questo tipo di rumore può 
essere presente e invasivo. I voli aerei sono una 
fonte di rumore pressochè ubiquitaria, soprat-
tutto sulle principali rotte; nelle vicinanze degli 
aeroporti i corridoi di decollo e atterraggio sono 
distribuiti per minimizzare il disturbo sulle aree 
urbane e spesso si concentrano sulle aree non 
urbanizzate, in alcuni casi aree agricole, ma in 
altri casi aree di alto pregio naturalistico che si 
trovano costantemente investite dal rumore ae-
reo con effetti ancora poco studiati. 
Il rumore antropico ha effetti sulla vita degli 
animali, generando varie forme di disturbo e ri-
ducendo le potenzialità di comunicazione e di 
percezione dell’ambiente. Vi sono specie che 
abbandonano le aree troppo rumorose e altre 
che tentano di compensare l’effetto del rumore 
innalzando il livello e la frequenza delle loro vo-
calizzazioni. Sappiamo molto bene che il rumo-
re ha un impatto negativo sulla salute umana e 
la riscoperta del silenzio, della tranquillità e dei 
paesaggi sonori naturali sono indicazione di un 
desiderio di una migliore qualità di vita. La Co-
munità Europea riconosce il danno provocato 
dal rumore, prevalentemente dovuto ai sistemi 
di trasporto (EEA 2014), e il valore delle aree a 
basso rumore definite “Quiet Areas” meritevoli di 
attenzione e di tutela (EEA 2016).
La bioacustica e l’ecoacoustica sono ora disci-
pline emergenti e in rapido sviluppo nelle scienze 
della biodiversità e della conservazione: dal rico-
noscimento e monitoraggio acustico delle singo-
le specie fino allo studio del paesaggio sonoro, 
forniscono nuove informazioni e strumenti per la 
scienza, la conservazione e l’educazione. Con 
l’ecoacustica si considera l’importanza del pae-
saggio sonoro come espressione e indicatore di 
qualità ambientale, esprimibile come ricchezza e 
biodiversità sonora coniugate a un basso livello 
di rumore antropico.
In Silent Spring, Rachel Carson (1962) espres-
se la sua preoccupazione per l’uso massiccio di 
prodotti chimici e pesticidi in agricoltura e per il 
loro impatto sulla fauna e microfauna del suolo. 
Nel suo libro preconizzava un mondo silenzioso, 
senza i canti di uccelli, rane e insetti, uccisi dal-
le sostanze chimiche prodotte dalle industrie e 
utilizzati in agricoltura intensiva, o scomparsi a 
causa della drammatica trasformazione dei loro 
habitat imposta dallo sviluppo industriale e ur-
bano. I timori della Carson si sono in molti casi 
avverati. Nonostante il suo libro abbia suscita-
to attenzione sul problema, negli ultimi 50 anni 
abbiamo assistito a un drammatico declino della 
biodiversità con la scomparsa di molteplici spe-
cie e habitat. Bernie Krause, uno dei padri fonda-

tori dell’ecoacustica, in una recente intervista, ha 
affermato che quasi il 50% dei paesaggi sonori 
che ha registrato nel corso di numerosi decenni 
sono ormai scomparsi o profondamente alterati.
Ancor prima che si iniziasse a parlare di paesag-
gi sonori, Carson è forse stata la prima a con-
siderare l’importanza dei suoni biologici come 
indicatori della salute degli ecosistemi. 
Il paesaggio sonoro è una componente fonda-
mentale di ciascun ecosistema e per questo ne-
cessita di essere studiato, monitorato, tutelato, 
e anche ripristinato laddove alterato dalle attività 
umane.
Numerose esperienze mostrano l’importanza del 
paesaggio sonoro e dell’ascolto dei suoni del-
la natura anche come attrazione per un turismo 
naturalistico non solo negli ambienti naturali più 
incontaminati, ma anche negli agro-ecosistemi 
nei quali, se ben gestiti, è possibile far convivere 
gli aspetti produttivi con la tutela dell’ambiente, 
il mantenimento dei servizi ecosistemici e la frui-
zione turistica.
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